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Abstract 

L’uso di modernissimi osservatori sia a terra che in orbita, ha permesso di spingere la ricerca di nuovi 
pianeti extrasolari fino a distanze di circa 3000 anni luce catalogandone ad oggi, circa 3500. Essendo molti 
di questi nuovi pianeti simili al nostro in termini di atmosfera e di temperatura (distanza dalla stella madre), 
si potrebbe pensare che su qualcuno di questi possa essere comparsa la vita con esseri intelligenti evoluti 
poi, dopo un certo tempo, in una civiltà tecnologica. 

Per motivi legati alla trasparenza dell’atmosfera, solo in corrispondenza della banda radio ed ottica dello 
spettro elettromagnetico si è in grado, con osservatori installati al suolo, di rivelare segnali elettromagnetici 
che arrivano dallo spazio. Considerando quindi la banda radio, l’alta sensibilità dei moderni radiotelescopi ci 
permette di affrontare, pur con grandi difficoltà tecniche, la ricerca di segnali elettromagnetici inviati da 
eventuali civiltà extraterrestri tecnologicamente avanzate. Questo è il programma SETI. L’INAF gestisce le 
grandi antenne di Medicina, Noto e Cagliari che prendono parte ad importanti programmi scientifici sia 
nazionali che internazionali, in parallelo ai quali si potrebbero implementare anche osservazioni SETI in 
piggy back. 

Questo è un metodo di ricerca in cui il data processing opera in parallelo alle osservazioni in corso senza 
perturbarle, riducendo il costo del programma quasi a zero ed espandendo il tempo di osservazione a 
quello di lavoro dell’antenna, manutenzioni e guasti a parte. In un futuro prossimo le tre antenne INAF 
saranno molto probabilmente equipaggiate di velocissimi SERENDIP di ultima generazione che 
permetteranno osservazioni SETI con la stessa metodologia. A questo proposito la parabola di Medicina, è 
stata coinvolta dal 1998 al 2008 in osservazioni piggy-back SETI con uno spettrometro SERENDIP IV 
proveniente dall’Università di Berkeley. 

In dieci anni di ricerca si sono osservati molti segnali sospetti, però nessuno è mai stato confermato per 
potere essere considerato valido secondo quanto scritto nel documento di post detection protocol. 
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